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Mi prendo una libertà, quella di mandare i miei auguri 
pasquali ai vostri lettori per dir loro che non devono 
scoraggiarsi. Seguo sempre quel che scrivono e a volte 
noto toni molto amareggiati, se non di vera paura, per 
quanto sta succedendo nella nostra città ma anche nel 
mondo. Le cose non vanno bene, è verissimo, ma farci 
sopra tante lamentele non serve a niente, piuttosto è 
meglio spingere sui pedali e darci tutti da fare per 
migliorare. Ciò vale per la situazione economica ma 
pure per le condizioni sociali. Ormai sembra che per la 
gente il fatto più importante sia guadagnare di più e 
lavorare di meno. I sindacati chiedono per esempio agli 
iscritti di non andare a lavorare nei giorni festivi, 
cominciando da Pasqua e Pasquetta: secondo me non è 
la strada giusta, cerchino di farsi pagare bene ma se 
uno lavora nei giorni festivi non è un dramma, il 
mondo sta cambiando, per accorgersene non bisogna 
aspettare che ci vengano i guai in casa come in questi 
giorni. Per Pasqua c’è tanta gente che va in vacanza e 
altra gente lavora, anche per far star bene quelli che si 
divertono e aiutare chi ha bisogno.

Ferruccio Pensa, BOLOGNA
Caro Pensa,
sono sicuro che i lettori gradiranno i suoi auguri (ai

quali aggiungo i miei), il migliore dei quali riguarda
l’auspicata forza dell’ottimismo. Concordo: senza otti-

mismo non c’è vita. La mancanza genera disperazione.
Sento le obiezioni, tipo che attualmente sono ben pochi
i motivi capaci di giustificare un’ottica positiva. Replico:
bella forza vedere rosa quando è il colore del tramonto.
Pasqua è la sconfitta della morte, quindi l’augurio più
intenso è di toglierla dai nostri cuori.

Non occorre una professione di fede per convenire
sul punto: anche il più laico dei laici può trovare o ritro-
vare la speranza se respinge la tentazione del buio. Lo
affermo in questi giorni difficili: potrà sembrare utopia,
eppure non dobbiamo mai smettere di credere sia pos-
sibile una nuova convivenza fra la gente del mondo, co-
minciando a cambiare la prospettiva, chiedendoci in 
cosa dobbiamo cambiare noi per primi, invece di pre-
tendere solo dagli altri di farlo. Non siamo perfetti, non
siamo giusti per definizione: se il mondo è dentro una
nuova forma di guerra, come ha ammonito il Papa, biso-
gna chiedersi in cosa ha sbagliato il nostro mondo, sen-
za pretendere che gli altri accondiscendano in toto alle
nostre tesi e pretese. Solo da tale disponibilità potrà di-
scendere la vera difesa dei nostri valori profondi che
vanno recuperati. Non si vive di solo pane, lo sappiamo.
Ma l’affermazione deve valere soprattutto guardando
coloro ai quali il pane manca davvero, non per chi ha ab-
bondanza anche di companatico.
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ARTIGIANATO
I costi del trasporto

In merito alla lettera di un
vostro lettore, pubblicata il 24
marzo scorso, intendo rispon-
dere in qualità di segretario di
Confartigianato Assimprese
Bologna Metropolitana.

Il ragionamento posto in es-
sere dal lettore, che protestava
per la cifra considerata ecces-
siva a fronte di un trasporto di
soli tre chilometri, non tiene in
considerazione i costi che quel
lavoro porta con sé. Costi di ge-
stione ordinaria incluso il per-
sonale, e costi fiscali e buro-
cratici, che per le Pmi raggiun-
gono quasi il 70 per cento del
fatturato.

Spesso si cede alla tentazio-
ne di chiedere di pagare «in
nero» ed è una tentazione alla
quale è bene non cedere. Non
ci stancheremo mai di dirlo: il
lavoro fatto «senza fattura» è
una consuetudine che ha crea-
to negli anni un cortocircuito
culturale a cui la politica è
chiamata a trovare un rimedio.
Da tempo ci battiamo per un fi-
sco più leggero, che lasci alle
piccole e medie imprese un
margine più ampio di mano-
vra per poter investire nella
formazione e in nuove assun-
zioni, e per una burocrazia che
sia davvero amica dell’artigia-
nato e non lo soffochi con carte
e timbri.

Amilcare Renzi,
Confartigianato Assimprese

Bologna

OSPEDALE MAGGIORE
Abusivi, politici inermi

Caro Corriere di Bologna,
mercoledì scorso sono anda-

ta all’ospedale Maggiore per un
prelievo. Lascio la macchina
nel parcheggio e mi accorgo
che ci sono circa una decina di
parcheggiatori abusivi stranie-
ri, i quali cercano, con modi 
prepotenti, di farsi pagare dagli
automobilisti. Sono particolar-
mente aggressivi con una
mamma con bambino e una
coppia di anziani.

Uno si avvicina e mi chiede
dei soldi, gli rispondo di no e
lui mi dà della razzista e poi ag-
giunge «non importa, tanto tra
qualche anno qui comandiamo
noi». A quel punto telefono al
pronto intervento dei vigili do-
ve mi dicono che hanno già
mandato una pattuglia quella
mattina stessa e comunque ne
manderanno un’altra. Poi ag-
giungono «la pattuglia può so-
lo elevare una contravvenzio-
ne, quindi se lei si aspetta che il
problema sarà risolto dall’in-
tervento dei vigili resterà delu-

sa». Chiaramente uno spreco
della scarsissima risorsa vigili e
comportamento ridicolo agli
occhi dell’abusivo che non pa-
gherà mai. 

Ecco quanto siamo in grado
di mettere in campo contro si-
mili comportamenti. Chiedo
allora, ingenuamente, se il sin-
daco sa di questa situazione: 
ovviamente la conosce benissi-
mo e, se la conosce lui, la cono-
sce il suo partito che è al gover-
no da sempre in città, in regio-
ne e da anni anche in Italia,
quindi se volesse sarebbe in

grado di intervenire per con-
trastare il fenomeno. Io però
non ho mai sentito né il sinda-
co né altro esponente del suo
partito fare proposte per risol-
vere il problema.

Noi cittadini siamo sempli-
cemente obbligati a subire tale
stato di cose. E a questo punto
non mi meraviglia che quel ra-
gazzo pensi che tra qualche an-
no comanderà qui, visto che ci
vede subire le loro prepotenze
senza reagire.

Ninì Ravaioli,
BOLOGNA

Risponde Vittorio Monti

IL DOVERE DELL’OTTIMISMO
ANCHE NEI MOMENTI DIFFICILI

FARMACIE DI TURNO A BOLOGNA

La Comunale
di Piazza Maggiore, 6

24 ore su 24

Della Stazione Centrale
7.30 - 23 feriali, 8-22 festivi

Fino alla 8,30 di lunedì 28 marzo
orario 24 ore su 24:
Emilia
Via E.Levante, 46

Marco Polo
via Marco Polo, 22/a

Oberdan
via Altabella, 14

Tutte le altre farmacie
del comune di Bologna, assicurano dal lunedì

al venerdì (esclusi i festivi) il normale orario

8,30-12,30 e 15,30-19,30

Agenda della salute

GUARDIA MEDICA
I Cittadini del comune di Bologna dovranno comporre
lo 051 3131. Alla guardia medica ci si può rivolgere
dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8, il sabato e nei giorni
festivi anche dalle 8 alle 20 e nei giorni prefestivi
infrasettimanali dalle 10 alle 20

COS guardia medica privata
tel. 051-224466 visite a domicilio 24/24 festivi
compresi di medicina generale, pediatria e cardiologia
con elettrocardiogramma. Su appuntamento
e sempre a domicilio ecografia, urologia,
dermatologia, esami di laboratorio
e prestazioni infermieristiche

A.N.D.I Guardia odontoiatrica
a pagamento a cura di ANDI
051-543850
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BOLOGNESI 
Le lettere 
vanno inviate a:
Corriere di Bologna
Via Baruzzi 1/2, 
40138 Bologna
e-mail: lettere@
corrieredibologna.it 
oppure 
monti.vittorio@
gmail.com 
Fax: 051.3951289
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